
 

 

 

ELIO FACCHINI 

 

Nato a Firenze il 18/10/1940 

Nella sessione estiva degli esami dell’Istituto Tecnico Filippo Sassetti acquisisce la licenza di 

“Computista Commerciale”. 

- per un certo numero di anni lavora presso un professionista commerciale seguendo 

in particolare la contabilità di alcune piccole aziende e gli adempimenti 

societari/tributari delle stesse: 

- il 24/05/1961 viene assunto come addetto contabile presso la O.T.E. Officine 

Toscane Elettromeccaniche società del Gruppo Galileo/SADE, svolgendo varie 

attività come contabilità del magazzino prodotti finiti, cassiere, supporto al sistema 

meccanografico; 

- in seguito alla nazionalizzazione delle aziende di energia elettrica la società passa 

alla Edison, poi Montedison venendo inserita nel settore delle aziende elettroniche 

del gruppo; 

- nel 1973 la società viene scissa tra le attività di telecomunicazioni e quella 

biomedicale, venendo inserito nel settore biomedicale con le funzione di controllo 

di gestione oltre che di gestore della contabilità dei magazzini materie prime e 

prodotti, la società passa poi alla Carlo Erba poi Farmitalia Carlo Erba; 

- agli inizi degli anni 1980 gli viene affidato il compito di responsabile 

amministrativo/finanziario della società; 

- nel 1986 la società viene ceduta al Gruppo Stet ed collegata al settore biomedicale 

della società Esacontrol di Genova, nel 1987 i due rami vengono fusi nella società 

Esaote Biomedica, mantenendo le stesse funzioni; 



- nel corso degli anni la società viene poi passata al Gruppo Finmeccanica fino al 1994 

in cui viene affidata ad un gruppo di investitori istituzionali per la quotazione della 

stessa con la dizione Esaote S.p.A.; 

- nel periodo successivo la società acquisisce un certo numero di piccole società 

estere e gli viene affidato anche la stesura del bilancio consolidato. Il capitale sociale 

della società viene poi acquisito interamente dal Gruppo Bracco; 

- alla fine dell’esercizio 2007 al momento del pensionamento gli viene affidato il 

compito di referente interno dell’Organismo di Vigilanza istituito ai sensi della 

Legge 231; 

- nel corso dell’esercizio 2008 collabora alla stesura del Manuale Organizzativo della 

società e gli viene affidato il compito di verificare la corrispondenza delle mansioni 

svolte dai dipendenti con i poteri attribuiti dalle singole procure ove necessarie, 

compito che svolge fino al 24 dicembre 2010 giorno del definitivo pensionamento. 


